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Università e profili professionali 

Imestiere 
f, ' • • • : : rt •• : •; ', : '< , * 

di architetto 
Una riconsiderazione dei campi disciplinari e dei modi in cui vengono trasmesse 
conoscenze scientifiche e tecniche; in rapporto alle esigenze della società 

Pubblichamo un articolo di Al
berto Simona sui problemi della 
lormaiione culturale e proles-
lionale degli architetti. 

Si è tenuto a Gibilmanna e 
a Cefalù, presso Palermo, un 
Seminario di studi sul te
ma: « Il dipar t imento nel
le facoltà di archi tet tura *. 
La iniziativa è part i ta dal 
gruppo di lavoro dell '/sti
llilo di studi sull'architet
tura della università di Pa
lermo di cui faccio parte e 
si inserisce al l ' interno della 
discussione sulla riforma 
universitaria. 

Si è t rat tato, da un lato. 
di mettere a punto e veri
ficare le possibilità concre
te per dare inizio a una ef
fettiva sper imenta/ ione di 
na tura dipar t imentale a 
par t i re dalle attuali strut
ture didattiche e ammini
strat ive, con l'obiettivo 'di 
dis t ruggerne l 'anacronistico 
ordinamento; dall 'al tro la
to, i contributi e le elabora
zioni si sono estesi in dire
zione di una complessiva ri
valutazione delle questioni 
inerent i al rapporto tra la 
cultura specifica — di cui 
all 'Università si dovrebbe 
garant i re lo sviluppo creati
vo e la trasmissione — e la 
cultura sociale intesa come 
na tura le referente della 
pr ima, per garant i r le ade
guato progresso e produtti
vità. 

Quest 'ultima tematica si 
è dimostrata sufficiente
mente matura nel Semina
rio laddove e stata posta la 
necessità di creare una cul
tura della riforniti in gra
do di far par tecipare alla 
« ricostruzione » dell 'Uni
versità anche i non addett i 
ai lavori; necessità intesa 
non solo, e soltanto, come 
esigenza di rapport i con 
l 'esterno ma piuttosto co
me scambio continuo t ra 
un livello creativo dei pro
blemi specifici e disciplinari 
e un livello creativo dei 
problemi sociali (e politici). 
Questo ordine di argoment i 
ha fatto emergere sulle al
t r e la questione di una 
« nuova professionalità » 
(del l 'archi te t tura - urbanisti
ca, ma il discorso può am
pliarsi alle al t re discipline) 
non come miglioramento o 
r imbel le t tamento degli at
tuali profili professionali, 
ma come vera e propria au
spicata rivoluzione degli at
tual i rapport i tra cul tura e 
società, tra tecnica e socie
tà, tra metodo scientifico e 
società. Questo processo di 
r innovamento non può che 
nascere — a giudizio di 
molti — dentro la Univer
si tà: sarebbe, infatti, assai 
pericoloso, e infine mistifi
cante, r innovare la profes
sionalità dal l 'esterno della 
s t ru t tura di trasmissione del 
sapere tecnico e scientifico; 
cioè, in base a esigenze ade
rent i soprat tut to a condi-
zioi.i di pratica necessità 
contingente. Solo nominal
mente si giungerebbe, così, 
a una Università al servizio 
della società: ment re nella 
sostanza verrebbero ricon
fermati gli attuali indirizzi. 

Ricostruzione 
dall'interno 

E.-istono, al contrar io. 
motivi validi per operare 
una revisione-ricostruzione 
dei profili profc>sionali a 
par t i re da una riconsidera-
zionc dei ruoli secondo cui 
viene imparti to il sapere oz-
gi. all 'Università e nelle al
tro scuole di ogni ordine e 
grado: e, a mio giudizio, se 
la questione non si affron
ta dal l ' interno della scuola 
difficilmente si riuscirà a su
pe ra re la impostazione « cul
tu ra le » della cosiddetta ri
forma Gentile che fa anco
ra sent ire il proprio peso 
fui diversi campi della istru
zione rendendo impossibile 
una effettiva definizione di 
nuovi profili professionali: 
basati non più sulla divisio
ne di compiti r ispetto a pre
sunt i bisogni (tecnici, elabo
rativi . cul tural i ) , ma su una 
globale conflittualità di fun
zioni e ruoli — specifici e 
non specifici — in grado di 
condurre a una vera e pro
pr ia modificazione del rap
por to tra • compiti » e « bi
sogni »; en t ro il quale rap
por to potrebbe configurarsi 
quell ' intel let tuale organico 
di gramsciana definizione. 

Definire l 'a t teggiamento 
da tenore, non solo come co
munisti . all 'Università sulla 
questione della professiona
lità, per farla uscire dal 
campo dei generici (e vel
leitari quanto moralistici) 
richiami a una serietà di 
studio e preparazione da ri
t rovare. e uno dei compiti 
principali dinanzi alle for
ze • vive della scuola (e a 
« quell 'esterno » che tali 
forze hanno scelto da tem
po come proprio riferimen
to — la classe operaia, i la
voratori con le loro organiz
zazioni politiche e sindaca
l i ) . Compito principale, che 

va affrontato senza il ricor
so ai mezzi termini del rias
sestamento di ciò che esi
ste, o delle tematiche pri
vilegiate a t t raverso le quali 
si troverebbe il giusto oriz
zonte di lavoro. 

In una parola, la nuova 
professionalità per l'archi
tet tura e l 'urbanistica, a 
esempio, non può significa
re la formazione di un « ar
chitetto-urbanista condot
to », al servizio del l 'Ente 
locale e della Regione, h a 
questione va affrontata in 
sede di una globale ricon-
siderazione dei campi disci
plinari nei (piali è stata 
frammentata, per motivi di 
classe, non solo la trasmis
sione del sapere nella scuo
la, ma ogni sua applica/io 

tosi « giardinett i » di elabo
razione scientifica e di
dattica. 

Ritengo che la nostra pro
posta abbia il meri to di ca
povolgere, nelle forme e nei 
contenuti , l 'attuale schema 
organizzativo della facoltà, 
senza avere la pretesa di co
s t ru i re un edificio nuovo, 
immutabile; al contrario, 
sottolinea la sperimental i tà 
del processo: basato com'è 
— nella proposta — sulle 
effettive forze esistenti nel
la università e sui concre
ti. verificabili, modi secondo 
cui queste forze affrontano i 
problemi loro posti; inline, 
nella elasticità sperimenta
le e processuale della nostra 
proposta trovano spazio an
che ipotesi di raggruppam.cn-

pe rvenne a una modifica
zione complessiva in grado 
di « togliere l 'ordine esi
s tente ». 

ti disciplinari, tipo quello in 
ne tecnica e produttiva. Si i d i la to con esattezza e intel-
t ra t ta . allora, di impostare ìigon/a da .Manfredo Tafuri 
una diversa azione scientifi- per tutte le storie, che in 
ca che sappia in te rpre ta re | al tre ipotesi non avrebbero 
la storia della società nei j nemmeno il luogo fisico ove 
suoi contesti e nelle sue . svolgere la propria attività. 
contraddizioni, nel ricono- j Cioè a dire, se nella nostra 
scimento della necessità di j proposta non si parla di di-

: i:r: -- scìplinai'ìetà. di rifondazio
ni disciplinari non è che non 
vi crediamo o siamo convin
ti della loro at tuale disloca
zione e conformazione; il fat
to è che siamo certi che il 
dipart imento, almeno nelle 
sue fasi iniziali, non è stru
mento di individuazioni disci
plinari ma va, appunto, spe
r imentato sulla base di un 
diverso progetto di universi
tà nel contatto tra cul tura 
specifica e cultura sociale; 
di modo che le esigenze di
sciplinari — per le quali 
potranno trovarsi opportuni 
s t rument i e luoghi — vi pos
sano en t ra re con contatt i sti
molanti e conflittuali: nello 
obiettivo di formare quella 
nuova professionalità di cut, 
più indietro ho parlato. Fin 
qui la discussione nel Semi
nario di Gibilmanna e Ce
fali!. 

Voglio concludere queste 
brevi note con alcune pro
poste prat iche di lavoro, in 
grado di far uscire il dibat
tito dal relativo chiuso dei 
piccoli convegni e delle pa
gine dei giornali; si t rat ta , a 
mio avviso, di apr i re subito 
nelle facoltà di archi te t tura , 
a t t raverso le organizzazioni 
del nostro part i to ivi presen
ti. ma ampliandone la base 
alle a l t re forze vive impe
gnate nel r innovamento, una 
discussione su questi t emi 
— insieme specifici e non 
specifici — per giungere al
la più larga piattaforma, di 

La struttura 
della Facoltà 

Una nuova professionali
tà, quindi, che non si ap
poggi soltanto al pur giusto 
e necessario aggiornamento 
delle conoscenze; ma che ca
ratterizzi la funzione pro
fessionale, piuttosto e in
nanzitutto. come insieme di 
scelte e azioni in grado di 
chiarire i motivi della crisi 
degli sbocchi di lavoro nel
la loro essenza di quali tà: 
nell 'esigenza di modificare 
il rapporto tra la gente co
mune, le sue aspirazioni, e 
le elaborazioni cultural i e 
scientifiche necessarie a tra
sformare le condizioni di 
esistenza; a t t raverso una 
« tensione morale », nuova, 
en t ro la quale misurare il 
senso della battaglia cultu
rale. 

Sono questi, del resto, te
mi e argomenti la rgamente 
presenti nella proposta di 
legge comunista presenta ta 
nel marzo di quest 'anno e 
toccati da numerosi inter
venti (da Petronio, ad Asor 
Rosa, a Giovanni Berlin
guer, a Luigi Berl inguer, a 
Tafuri , per esempio) nei 

Che cosa rappresentò settanta anni fa «Una donna» di Sibilla Aleramo 

UN LIBRO CONTRO LE IPOCRISIE 
Emancipazione e consapevolezza politica nel romanzo a sfondo autobiografico che rovesciò la tradizionale 
rappresentazione della «questione femminile» - Dagli anni giovanili di Porto Civitanova alle prove della 
maturità: una tenace coerenza alle ragioni del proprio impegno - Come fu accolta l'opera in Italia e in Europa 

/ diversi interventi che hun-
no ricordato sulla stampa Si
titi a Aleramo in occasione del 
centenario della tiascttu han
no tutti sollecitato un'atten
zione meno sporadica e una 
analisi più diligente e appro
fondita della sua figura e del
la sua opera. Tanto più leci
to ci pare allora, al di là del 

non sapevu della fama straor
dinaria che aveva circondato 
il libro ai suoi tempi, per un 
«ritorno a Sibilla» che m qual
che modo ne tentasse una do
verosa collocazione sia nella 
stona del nostro femminismo 
come in quella della nostra 
letteratura. L'iniziativa d'u -
tronde, mento, come giusta-

la circostanza celebrativa, ria- ' mente sottolineava Maria Ari-
pnre il discorso su Una don
na ovvero sul testo cui per 
lo più, e a pieno titolo, e sta
ta e rimane affidata la me

moria dell'Aleramo. Vale la pe
na cioè di fare un po' la sto
ria di questo romanzo, conte
stualizzarlo almeno in rela
zione alle sue coordinate più 
significative, di carattere sto
rico culturale nonché biogra-
fico. 

La ristampa del romanzo. 
apparsa da Fcltrincl'i nel 11)73, 
costituì certo la prima acca-

tometta Macciocchi nella sua 
bella prefazione, del Ìinnova
to interesse di questi anni per 
la condizione della donna, i-

j nuuginò degnamente tutta una 
| serie di recuperi editonc'i de-
i dicati alle memorie*o auto-
| biografie di insigni figure fem

minili /dalla Kollontaj alla 

le in Italia, aspetta ancora, 
nonostante il fiorire di rivi
ste e volumi specializzati sul
l'argomento, indagini e ncer-
cìie adeguate. 

Quando Una donna fu pub
blicato per la prima volta, 
nel 1906. Sibilla aveva alle spal
le già diversi anni di milizia 
femminista, parola del resto 
impropria per quell'epoca, poi-
che piuttosto si preferiva pur-
lare di «questione femmini
le ». debitamente intesa in 
stretta connessione con la 
« questione sociale ». Di tale 
)apporto del resto. Sibilla fu-
conscia fin dall'inizio della 
sua presa di coscienza de la 
condizione delta donna. seti-

voci, telativi a un populismo 
umanitario e interclassista, 
fortemente venato di compo
nenti positivistiche come di 
tentazioni misticizzantt. 

Un radicale mutamento so
ciale, qenericamente portato 
re dell'annullamento di ogni 
ingiustizia e disparità, fu tut
tavia il mito propu'soie dei 
numerosi interventi sulla que
stione femminile die Sibilla 
inviava du Porto Civitanova. 
l'angolo di provincia dove tra
scorse gli unni ciiovunili, a di-
versu stampa dell'epoca: stam
pa minore, oggi pressoché sco
nosciuta e per lo più di im
pronta socialista i « La Vita 
Internazionale». «Vita Mo-

Lou Andreas Saomé). Fpptt- \ bene attraverso acquisizioni l denta », «L'Italia Femmi 
re la zona storico-culturale 
cui appartiene il romanzo ifi 
ne Ottocento-primi del Nove
cento), quanto mai ficca e sti
molante per un tracciato sto-

sione, .sorprendente per chi < rico della questione femmini-

di carattere ideologico-poltti-
co legate a un socialismo dot
trinalmente sprovi editto, me
diato da letture iUè Amicis, 
Guglielmo Ferrerò) in grado 

di mantenere intatti certi equi-

so più u meno accidentato 
di una predestinazione e di 
un adempimento. 

Su un impianto di caratte
re ancora nutmulistico si in
nestala però una vocazione li
ricizzante. m grado di preva
ricare continuamente le esi
genze oggettive del racconto, i 
Si misurano su questo piano 

e proprio di mano fermimi 
le; esse costituiscono apput. 
to il tentativo di recuperare 
alla storia un vissuto perso-
nate-cassa di risonanza della 
antica storica soggezione. Da 
Una donna veniva un rnes 
saggio affine: l'esigenza di 
una ncostnizione della sogget
tività quale mediazione rie 

t vizi d'espi castone più eia- I cessami per acquisire uri'i 

quali , pur con accenti di- con. m g i m c m o cosciente, pos
a r s i s riconosce questa e- flb,le: c o i n v o l g i m e l o aper-

to a uno sviluppo processua
le senza schemi precosti tuit i . 

E ' questo un compito che 
il gruppo dell 'Università di 
Palermo vuole in t raprende
re nel contat to con le a l t re 
facoltà per pervenire a una 
« conferenza nazionale delle 
facoltà di Archi te t tura » che 
possa effettivamente segna
re i contenuti , il punto di 
partenza del r innovamento. 

Alberto Samonà 

sigenza di complessivo chia
r imento. 

Intrecciata a questa pro
blematica è emersa , nelle di
scussioni del Seminar io , la 
questione più specifica della 
organizzazione dipar t imenta
le. Al centro del dibatt i to 
è stata la proposta presen
tata dal gruppo di lavoro del-
ristituto di studi sull'archi-
lettura di Palermo, già da j 
me illustrata su queste pa- ; 
ginc (4 febbraio 1976). ha- | 
sata sulla suddivisione delle j 
at tual i f rammenta te mater ie t 

(e persone) delle facoltà di | 
archi te t tura , in t r e campi ; 
(della con/or»Hfi;7oHc\ della ì 
tecnologia, della strumenta- ' 
zionc: per la trasformazione | 
fisica di città o terr i torio) j 
come « modi al ternat ivi » di i 
affrontare e por tare a termi- I 
ne i compiti dell 'architetti!- i 
ra e dell 'urbanistica, en t ro ! 
i quali coesistono necessità j 
— e approcci — teorici e 
operativi. j 

La discussione ha affron
tato i problemi dei rap- | 
porti con al t re facoltà (inge- ! 
gneria, agraria, scienze, eco- ! 
nomia. per esempio) che si J 
occupano anch'esse, in tu t to j 
o in par te , delle trasforma- . . . . . „ , _ 

• t u A- „;ifò « «T.,- ba toccato ques t anno la sua , 
zt.oni. f , s l t h c d ^ c , t , , a

:
 C_W_\\ | ottava edizione, inaugurando ! 

sotto l'etichetta « Gubb.o "76 » I 

Una vecchia incisione che rappresenta donne al lavoro nella prima centrale telefonica ini 
ì piantata a Milano 

L'ottava edizione della Biennale di Gubbio 

L'arte negli spazi della città 
Il tentativo di ancorare con maggiore evidenza la rassegna agli interventi sul territorio - Una mo
stra antologica della scultrice Nedda Guidi al Palazzo dei Consoli - Esperienze di animazione culturale 

OUBBIO. settembre [ 
Collaudata da una tradizio- ! 

ne z:h lunga e siznificativa. | 
la Biennale d'arte d: Gubbio ( 

i 

tu t to nuovo, o 
n e n t a t o secondo convincenti 
intcnd.menti critici e in lar
ga parte conforme ad una do
manda di informazione e c'.i 
cultura sempre più emergen
te e sempre più pressante. Se 
già a partire dall'edizione del 

ritorio, rapport i dei quali ! 
si è riconosciuta la necessi- ì u'n" ciclo tìc 
tà. Ancora, sono stati af- t 
frontali i problemi re la t i \ i 1 
al raffronto delle diverse si- ! 
Inazioni nelle facoltà di ar
chitet tura. in Italia. 

Su quest 'u l t ima questio-
n ° S Ì è

f t ? m £ l , a 2 ? TvZlc ! 1™ T a n n o della personale , ztonc. polemica se si \uo io _ r . ; 
J ;.. i ,1-11., . w ^ ' t i , i di Francesco sjomaini» era sta

rna derivata dalla oggettivi- t o ^^ibìlc registrare più di 
ta dei fatti, ohe. m fondo. J u n - s c s n o d l r ; n novamen to . la « 
tu t te le facoltà s tanno affron- j man i fes t a tone a t tua lmente in 
tando il tema della speri- COrso di svolgimento nella j 
mentazione dipar t imenta le 
a t t raverso la conferma dei 
tradizionali qua t t ro « filoni » 
(progettazione architettonica. 
storia del l 'archi tet tura, scien
za e tecnica, pianificazione 

città umbra it.no al pross.mo t 
16 ottobre» può essere a pie
no diritto coniugata sotto il 

j segno dell'eccellenza e que-
t sto non tanto e non solo per j 

il buon lucilo comple t ivo del- j 

mie ») 
Rispetto al dibattito che si 

svolga a aìlora sull'argomento. 
prevalentemente in ambito so
cialista. esponenti e concorren
ti principali le posizioni di 
Anna Kulisciott e di Anna Ma
ria Mozzoni, le proposte e le 
riflessioni di Sibilla risultano 
in sostanza compromesse con 
il versante clic pur non igno
rando la necessità e l'impor
tanza di battaglie rivendicati
le precise, legate a un'eman
cipazione po'itico economica 
del a donna, riteneva prima
ria una lotta più ampia e 
generalizzata per una sua par
ticolare, « specifica », emanci
pazione sociale. Le agitazioni 
per H dirittto di voto, la pari
tà salariale, la tutela del lavo
ro femminile, la videro alli
neata natura!tnente sulle po
sizioni de'' Partito Socialista, 
ma secondo un'udesione che 
si defilava da un interesse e 
un orientamento di più vasta 
e complessa portata. 
In anni in cui l'Italia costi
tuiva uno dei paesi a più al
ta percentuale di donne occu
pate nell'industria idato il pre
valente sviluppo del ramo tes
sile) la partecipazione femmi
nile alle organizzazioni opc 
raie e alle lotte sindacali era 
elemento imprescindibile ed 
essenziale per ottenere la 
parità di trattamento econo
mico.- ma non si traduceva 
uutomaticamente in fattore di 
coscienza sociale. 

Occorreva cioè die la lavo 
ratrice comprendesse come lo 
sfruttamento cui era soggetta 
fosse intimamente connesso 
alla sua condizione di stori
ai inferiorità. Dunque acculi-
to alla difesa di interessi eco
nomici. alla lotta per l'ugua
glianza sul piano delle leggi 
e delle istituzioni, bisognuva 
portare avanti una corrispon
dente agitazione per un'ugua
glianza e un'emancipazione 
reali. Questo sostanzialmente 
l'obiettivo cìie Sibilla volle per-

j seguire attraverso i suoi arti
coli: il ruolo prescelto, co
si come emerge dai vari scrit
ti, sembra essere quello di 
« guastatnee », tesa a un'ope
ra di sollecitazione e sensi
bilizzazione contro la preci
sa ideologia della donna tra-

i smessa e imposta dalla cultu-
! ra borghese. 

Enucleare la serie di pseu-
dova ori. di stereotipi e ruo
li prefissati che alimentava 
un perbenismo ipocrita e con
servatore. corrotto e reazio
nario. equnalsc a mettere in 
luce le componenti cultura
li e psicologiche dell'oppres-

j .sione materiale: ovvero, anzi
tutto, l'immagine principe, la 
funzione tradizionalmente in
tangibile. « l'angelo del foco-
tare ». Ciò in corrispondenza 
con la destinataria principa
le dei suoi interventi, che era 
poi quella che la Kuliscioff 
definiva < la donna proleta
ria delle classi medie », auto
biograficamente la più vicina 
a Sibilla e considerata la j 
magaiore complice oltre che 
vittima del sistema. L'Alera
mo sostenne a questo propo
sito l'alto valore emancipato
re de- lavoro, in grado di sot
trarre la donna al predesti
nato alienante alveo famiha- \ 
re per inserirla in quella « lot- j 
ta per la vita ». COMIC SI di- t 
ceca allora, che nnmancabil- j 
mente avrebbe precipitato le 
sue convinzioni nel segno di | 
un dissenso attivo e porteci- j 
pe nei confronti della società ; 
costituita: un dnrrso rappor- j 
to col sociale insomma l'uvrcb \ 
be infine resa soggetto e non ', 
più oggetto di stona, lì rap | 
porto non era cosi ^c'icmati- \ 
co ne di così immediata so \ 
luziune, come poi la storia j 

morosi, gli e f Jet tacci e le in 
flessioni '.armoyant.i die con- ] 
cede il sovcrchiumento affetti- ' 
io sui fatti e sulle emozio- l 
MI narrate, mentre l'impasto 
linguistico nsultii .spesso ai li 
miti della più trita convenzio
nalità. 

Ma la presenza assidua de-
l intonazione riflessiva o per 
così dire, l'intelaiatura saqqi-
•stica sottesa a tutto il libro, 
riscattano largamente i pate
tismi e c/li intenerimenti: met
tono a fuoco con precisione 
e passione di indagine t lin
cici problematici principali. 
attinenti a un campione alta 
mente emblematico della con
dizione femminile: j temi del 
rapporto uomo donna, cioè 
quelli de>lu sessualità 'tribu
to doveroso all'egemonia so 
ciò-economica del maschio) 
della maternità Udentiltcutu 
esclusivamente col sacrificio 
e l'abnegazione totali), veni
vano apertamente discussi, de
nunciati senza pruderie né 
moralistiche cautele. Inoltre 
esibire il proprio «privato». 
come oggi si dice, fornito di 
eventi traumatici, ma tali so
lo nella misura in cui traggo
no origine dat a più insoppor

tabile e consueta fcrialità. suo
na straordinariamente antici
patore: pensiamo alle tran
ch es de vie che ci offre molta 
produzione letteraria odierna, 

Tavola ì 
rotonda sulla 

letteratura ; 
latino 

americana 
La problematica euro- i 

pea della letteratura lati- j 
no americana sarà il tema 
di una tavola rotonda in
detta a Roma dall'lstitu j 
to Italo Latino America
no con la collaborazione ! 
della • Sorbonne Nouvellc ; 
Littérature Comparée » di ; 
Parigi e l'Università degli 
Studi di Roma. All'incon
tro che avrà luogo dal 26 i 
al 28 ottobre in piazza I 
Marconi 1. parteciperan
no studiosi e scrittori . 
francesi (Roger Caillois, ' 
J. Baldran. C. Couffon. F. 
Delay, L. Guille Battail- j 
lon). italiani (G. Bellini, i 
A. Bianchini, C. Bo. M. ! 
Luzi, O. Macri, A. Melis, j 
C. Milanese. R. Paoli, S. 
Pautasso. D. Puccini, G. 
Raboni, C. Samonà, G. 
Sansone. L. Sciascia. F. 
Tentori Montalto) e lati- . 
no americani (A. Carpen- j 
tier. R. Barreiro Saguier, ' 
A. Bryce Echenique, C. . 
Fuentes. J. R. Ribeyro, A. I 
Roa Bastos. A. Uslar Pie ' 
tr i , E. Westphalen). { 

Convegno 
a Firenze sulle 
responsabilità 
della scienza 
nella società 

no p.ù che evidenti • molti 
scogli e le tante incertezze 
incombenti .->u chi si . H V O > M J 
al proprio lavoro pr . \o di o j ita dimostrato, ma risulta en ] 
ani canone predeterminato ] dente l'attualità di certe con

ili particolare nelle -.o/.ioni 
dei « progetti » e dello < ope 
re >> è possibile registrare qual
che assenza sizn.ficai.va t:ne 
vitabile. del resto, per la strut
tura della rassegnai, comun-

i 

citta Giallo .-tati in realta in- ; 
! vestiti dall'iniziativa tcoordi- l 

nata con molta oculatezza j 
cu Enrico Cripoltt»: nella sa i 
la Mae<?iore del Palazzo dei \ 
Consoli è stata organizzata la i 

' unica personale, e cioè una 
! antologica d: qu.ndici anni di 
; la.oro «I960 197n> delia .scaltri 
j ce Nedda Guidi; varie le di-

•slocaz.oni dei cosiddetti prò-
; getti mollo stesso Palazzo dei Que ben surroga:» dalle mol j 
, Conio'... nel Palazzo dei Bar- to stimolanti presenze id.i r. t 
: .relio. :n alcune vie e piazze I cor to ro a.meno A-tonno o la | stanze eterogenee, e tutte ap-
' della città»; m un edificio sco '> Bcntivoir.io. Caru-o. Carkino j poggiate, secondo unità co-

traddizroni. la praticabilità di \ 
certe ipotesi. 

Sono queste le idee e le ri
flessici! die confluiscono in 
Una donna, e. aggiungiamo. 
nella loru teste più ntcìda e 
persuasila, depurate dalla oc-
cosmonauta sjiicctoìa di circo-

i lstico sono state disposte al < Consolazione, il «ruppo Sa-
j cune esperienze di ammazio- ! lerno 75. Staccio'.:. Szuanoi. 
! ne artistica tenutesi in vane « Summa. Trubbiani. Valentin:. 

scuole primarie ò'It.V.ia (ni | Vejas. Volo». 
! t rat ta della mostra curata da 

Eli^i Vincitono e d. reconte 
. presentata nell'ambito della 
• Biennale veneziana»; ancora 
'• il Palazzo dei Consoli e le 

sale inferiori di Palazzo Du
ci le ospitano una stimolante 

« Uovo » di Mirella Bentivo- j serie d: « opere «; ne! quar 
! tiere di S. Man.no . infine e glio, collocato ai margini dei-

urbanis t ica) . con lccgerissi- , l'insieme delle proposte, quan- t j* ' , ; , , , - „ , „ „ H i % , l h h ' ; n ! stata allestita una mostra do-
•attutto in i lo P ° r l5 modo mediante il « , e anuene mura ai VUDDIO me varianti e sopra t tu t to 

direzione della loro pura e i °. 
am- ; vista di un incontro fattivo ) 

quale tali proposto sono sta-
e in concreto predisposte in I _e. e ce7CA-0 d i a l iar-are e di 

Ottima, senza alrnn dub 
bio. la personale d. Nrtdda 
Guidi, un'artista d. note\ole 
caratura tanto nel son-o dia
cronico delle sue e.-porionz.o 
quanto ne. risultati ai quali 
sombra ossero approdata prò 
prio ne! cor-o drilli uitini. :".e-
si. Part i ta infatti, ac'.i inizi ile 
gii anni '60. nel vasto .-o'.co 

i cumeniana dei lavori di re delia poetica .nformale. con 

qualificare, ad un tempo. 

stauro del quartiere stesso. 
D'altra pane , l'aver rivolto 

l'attenzione sia al mondo del-
piano del projramma da un l la scuola eueubina sia ad un stensione ». 
. — . ._* , . . . J — J ~ A . ~.„. „_. ~~—,.„_. » d; recente ad un d.scor.-o tu 

ministra iva. sono convinto ( p u b b i s c o desìi u 

shCJjl^t SnUn»rSLnò ì M l L A q U C i , ° P^o,noeoen j , a X o a l e m f a U l e u a r d a : o ._ri 
d.ssrofiazinno e Partizione | n o t o c c i u „ a r n e n t e e . riha- ! u n A „»„-,<>« c a m p a n a t u r a di 
esistente nelle facoltà di ar- ; d i re . il ruolo determinante i «mater ia l i» <non più soltan- posto da Be.lacci, I 
chitet tura non consente at- ; svolto dagli enti locali demo- to ceram.ca e metal.o. im an . Sannipolo vuole in 
fatto di perveni re a una i oratici 

ositi tuttavia di sicuro interes
se come, ad esempio. .:'.. .-nal 
ti metallizzati ò (Urto e d. 

la Gmd. è n u n ' a 

reale trasformazione at tra
verso questo tipo di provve
dimenti , tutt i apparent i e di 
poca sostanza rinnovativa. 
laddove ripropongono più in 
grande (e forse questo è s ia 
un vantaggio amministrat ivo 

Por tornare alla rassegna 
eugubina, anche in passato 
non erano di certo mancate 
esperienze di forte interesse 
e di ampia risonanza «dalla 
pia ricordata personale di So
ma ini a quella d: Franchina, 

i dal ricco manipolo delle 
e gestionale, necessario ma j , N u o v c p r c s e n z c » alle opc 
del tutto insufficiente) gli r c del «Coramic Workshop» 
attuali Istituti, i loro poteri | di Edimburgo», in occasione 

gruppo di zio\ani operatori ; 
locali (il 2T"ppo & A 3», com-

Boldrim e 
sostanza 

che lezno e tessuti», dall 'altro ] siznificare la non occasiona- j 
si è voluto ancorare con som- • lità della nuova formula t'«\- j 
prò maggiore evidenza il mo- | la Biennale. Se. a questo pun-
mento transitorio dell'esposi- j to. in larsa misura da sotto-
ziono con alcune questioni | scrivere appare il disegno gè 
inerenti agli interventi sul ter- f nerale della manifestazione. 
ntorio. | passando sul piano più spe-

Pnma di scendere in qual- cificio delle ind.caz.oni cr.-
che dettaglio, sarà opportuno [ tiche positive appaiono le 
comunque ricordare le \ar :e 
sezioni in cui si articola Gub
bio "76. facendo rilevare nel 

e i loro più o meno digni- | della biennale di quest 'anno • contempo quanti spazi della 

scelte oporito in questa 
circostanza. Venuta meno una 
visione perarrbica od idealisti
ca del fare artistico, «ppaio-

to interno al suo operar". sr> 
sul versante donli •<.strazian
ti del lavoro» che .-ui q u \ ) 
dell'investigazione s i i co'ore 
In tale direzione la Guidi 

sembra allora guardare ad una 
importante via maestra della 
ricerca di questi anni, e cioè 
agli esperimenti della eosid- • 
detta « nuova pittura ». in una l 
nlet tura grammaticale e strut
turale del momento pittorico. 
non certo per superarlo, ma 
per rifondarlo nuovamente. 

Vanni Bramanti 

struttila e svolgimento serra
to. all'itinerario esistenziale e 
mtellettua'e dell'io del ro \ 
manzo. i 

Una donra fu un'aulobm- j 
gra'na scritta <<n caldo », co , 
tranciata 'nell'estate dei l'.X)2> \ 
appena qualche mese dopo la : 
propria personale liberazione. < 
che comporto si l'abbandono 
dell'odiata società piccolo-bor
ghese di Porto Ciiitanota, i 
nonché quc'lo di un manto j 
tiranno da manuale, ma an
che ii eWinitno distacco, oi-
viamente lacerante, dal figlio 
St tratto, in partenza, di una 
sorta di esorcismo, o di n*ar 
cimento, di liberazione repli 
cata a ridosso di un vissuto i 
di cui subito capi la forza pa-
raaigmatica Sta a dimostrar-
o lo <tcsso titolo del roman 

zo, di sapore maupassantia-
no, in base al quale lo squar 
ciò di vita aia si accampa con 
il senso di una generalizza 
zone dotata di forte carica 
esemplare £' a questo prò 
posito d'altronde che m rive
la la componente più tradi
zionale e ottocentesca dell'ali-
totiiografta di Sibilla, quella 
per cui la narrazione proce
de «n circuito chiuso», e In 
successione cronologica coin
cide con l'itineraria prestabi
lito di cht unitene il percor-

FIRENZE, settembre 
Organizzato dalla Fon

dazione internazionale Me
narmi avrà inizio dome
nica 3 ottobre in Palazzo 
Vecchio un convegno 
scientifico sul tema < La 
responsabilità della scien 
za nella società moderna ». 
I lavori proseguiranno al 
palazzo dei congressi sino 
al 6 ottobre. 

Numerose le adesioni di 
esponenti del mondo scien
tifico. tra i quali alcuni 
premi Nobel, che parte 
ciperanno alla conferenza 
internazionale come reta 
tori. Tra gli studiosi. 
scienziati e filosofi. Al
thusser. Casari. Paolo 
Rossi, Benson. Cao Pinna. 
Cori, Escobedo. Faulkner. 
Garattini. Gelner. Isaacs. 
Lucas. Mach. Agazzi. Pri-
ni. Toraldo di Francia. 
Villa, von Euler. Ziegler. 

Tra i numerosi temi in 
programma quelli della 
contaminazione ecologica. 
delle manipolazioni gene
tiche. della sovrappopola
zione. 

nuova dimensione del pubbli 
co cioè dei sociale e del pò 
litico. 

Quanto meno precoce, dun 
que. fu per i suoi tempi t' 
nucleo ideologico del roman 
zo: sta a dimostrarlo lo scal
pore, l'eco immediata che />'(> 
loco sia nella critica più prò 
priamcnte letteraria che i" 
qtte'-'a direttamente impegna 
ta nella causa femmiriisja 
Xessuna sci itti tee italiana 
della contemporanea ufficia
lità letteraria i dalla Senio n 
S'eeia alla Dclcddu > poteva 
in questo senso vantine dei 
ptecedentt. le più restando e 
strurtee, dall'interno di unti 
condizione di privilegio, al 
movimento femminista. F non 
a casit Giovanni Cena, lo scrit
tore socialista a cui Sibilla 
era legata m quegli anni, e 
che per primo l'aveva incorag
giata a scrii eie e pubblicare 
Una donna, asseriva di trova 
re nel romanzo «i/ualcosa di 
affatto nuovo nella tetteratu 
ta femminile ». 

Gli apprezzamenti che se 
giurano fanno stona a se, pò 
trebberò addirittura costituì 
re un interessante capitolo 
di stona det costume, l'ami 
ni scrisse come « quel non 
>o che di voluttuoso di nie-
lato, di sospiroso che «odo» 
da negli scritti delle donne. 
qui non upixirc », e Ptratidcl 
lo ne mise ni luce «la po
tenza e la misura ». Fu Gai-
gitilo ad affermare come Oi-
mai « nella bibb.a del ferrini: 
nismo. al posto della genesi > 
dovesse collocarsi Una donna 
e Graf. forse ti più acclini 
to recensore, notit come « più 
di un romanzo, ha carattere 
di giornale intimo, di un gioì 
naie a cui sia stata data pò 
steriormente la continuità e 
la pienezza che da prima 
non choc, e come rifuso rn 
un racconto». Era questa una 
osservazione acuta che non 
trovava riscontro negli altri 
contributi critici, con i quali 
d'altro canto ebbe in comu
ne la considerazione macro 
scopica del finale del roman
zo. vero idolo polemico di 
tutte le recensioni. Aggiunge 
va infatti il Graf: «Forse mi 
inganno, ma pare a me che 
data quella condizione di co
se, e data quella donna, e 
quelia madre, non ci tosse se 
non una soluzione interamen
te plausibile: la tuga di lei 
insieme col bambino. Dopo. 
la giustizia o l'ingiustizia de 
gli uomini, avrebbe fatto, o 
tentato di fare, ciò che le fos
se piaciuto: questo non appar 
teneva più veramente, alla 
storiu ». 

La soluzione finale del li 
tiro dette adito a un inlrec 
ciarsi di polemiche della più 
diversa provenienza: d'obbli
go in il raffronto con Ibsen, 
il paragone tra la scelta di 
Xora e quella della profano 
insta di Vn.i donna. Piovve
ro naturalmente le recensii) 
ni da parte femminista, e i 
pareri furono contrastanti 
Virginia Olper Monis ri evo 
va che nel libro « l'unica vt 
tima e il figlio, e perciò non 
e possibile porlo ad esempio 

. delle donne pensanti ». ma A-
! ! da Xegrt assenta di aver punì-
I ! to sull'ultima parte del ro

manzo. « scritta co! sangue •. 
e la incoraggiara a sentirsi 
fiera del «tumulto d'nnprcs 

I Siont, di discussioni, di pitie 
. miche, d'invidie » che il .toro 
1 aveva suscitato. 
ì Indubbiamente tale « tu 
| multo» facilitò le traduzioni 
i e iì successo ani he oltralpe-

appena due anni dopo Vedi 
zionc italiana comparve quel 
la francese, e tinche a Fnriy! 
le accoglienze furono coloro 

i se. S'c! l'jf» la traduzione te 
desco portata la prefazione 
di Georg Brandes, e ad e»su 
seguirono lineila intiese. rus 

sa. polacca e svedese 

Raggiunge Sibii'rt min no 
torieta che rmnr o'ic nltr? che 
!a scrittrice, i' « personaggio • . 
rappresentatno di una sce' 
ta morale che st ai aliai a con 
reazioni e istituzioni con una 
audacia che non le tu perdo 
nata. Gli anni successivi die 
dero un alone di scandalo al 
la sua leggenda, legala a una 
'.'.berta d< co'ttportamento, n 
un'oltranza rstslcnziale. che 
pur non aliene da suggestto 
ni estetizzanti 'quelle di fì'An 
nunzio :n primo luoaoi fy 
Tono tenpre sintomo e segno 
di fedeltà non scaduta a qic-
la scella prima e definitiva 

Rita Guerricchio 
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PER L'UNIVERSITÀ 

READINGS 
Strumenti per l'approfondimento critico. 
l'aggiornamento e una nuova sintesi su tut 
ta l'area della ricerca scientifica. 
Collana diretta da Salvatore Veca / Comitato scientifico Bada 
Ioni. Boffito. Callari Galli. Dorfles. Geymonat. Jervis. Lombardo 
Radice. Maccacaro. Maldonado. Mangione. Martinelli. Paolo Ros 
si, Rossi-Landi, Salvadori. Cesare Segre. Somaini. Tranfaglia. 
Già pubblicati L'economia classica. Origini e sviluppo (1750' 
1848) a cura di R. Faucci e E. Pesciarellt. Lire 5 000 / La poli 
tica della parentela. Analisi situazionali di società africane 
in transizione a cura di G. Arrighi e L. Passerini. Lire 5 000 
Prossimamente La linguistica testuale a cura di M E . Conte 
La critica freudiana a cura di F. Bella 

Feltrinelli 
novità m tutte le libreria ( 
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